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Folklore militare ticinese. — gur ©olbntenfnnbe. — Sllte ÜBrändje. — Uber

ben Knuten Hugenotten. — Siliertet SlberglauBc. — fragen unb Sintberten.

Folklore militare ticinese.

II periodo di guerra, che noi attraversiamo, ha, se non
creato, almeno stimolato una branca speciale di studi folk-
loristici, concernenti la vita del soldato,- le sue abitudini ed

i suoi atti, i pregiudizi e gli amuleti, i canti e le leggende
belliche.

kSiamo lieti di poter pubblicare in questo numéro del

«Folklore Svizzero» una scella délia raccolta da noi fatta nel
Ticino e speriamo che i lettori del «Folklore Svizzero» po-
tranno dare qualche contributo di osservazioni personali, o fatte
da altri, indirizzando la loro corrispondenza alla « Società
svizzera delle tradizioni popolari, Augustinergasse 8, Basilea».

(Vedi il «questionario» pg. 85 sq.)

/. Il reclutamenlo.

Dopo il reclutamento gli abili al servizio si riuniscono nei
centri e fanno una scampagnata con bandiere federali e can-
tonali, fiori sul capello, coccarde, nastrini, eec., che termina
con una cena. A Mendrisio alcuni anni fa, gli abili si riuni-
vano su carri, cosi detti char-à-bancs, con un cartellone
portante l'iscrizione: «Abili» e giravano cosi tutto il paese.
Andavano poi aile cantine dove la lesta terminava con una
allegra bicchierata.

Gàmers
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Âorrefpondenzblatt der Zchweiz.
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2. Con quail mezzi si credo di proteggere la propria vita

Gran parte dei nostri soldati porta indosso, nel porta-
fogli, o in tasca qualche medaglia ricevuta all' entrata in
servizio, dalla mamma, da una sorella o dal parroco del

villaggio. Dicono che non ci credono : ma intanto si tengono
l'immagine e fanno attenzione di non perderla.

Pel nostro popolo nessuno è invulnerabile.
Più per ischerzo che per convinzione si attribuisce sinistra

influenza al numéro 13, al soverchio ridere e ad alcune per-
sone porta sfortuna (menagram).

Quali rimedi popolari sono adoperati per addolcire o

allontanare certi mali

Contro il «lupo» si mettono delle foglie di noce nella
tasca. Su piccole ferite e graffiature si applicano ragnatele.

Le morsicature d'insetti guariscono applicandovi terra
nera dei campi.

II male d'orecchi guavisce facendosi mungere nell' orec-
chio del latte di donna.

Si guarisce il male d'occhi bagnandoli con acqua, di rose
lasciate per 24- ore nell' acqua.

Per guarire l'epilessia si applica sulla testa dell' arnma-
lato un novo arrostito a dismisura che senta di brueiaticcio.

4. Quali presagi annunziano la guerra o la sfortuna?

Predicono la guerra rapparizione di una cometa, il cielo

rosso, la luna quando è di un colore rossorame, molte stelle
caclenti in una sola sera, qualunque evento meraviglioso e

straordinario.
Esistono diverse superstizioni per il cattivo augurio, p. es. :

Se una civetta viene a cantare presso l'abitato, vi morrà presto
qualcuno.

Cosi pure se delle farfalline nere svolazzano attorno al
lume la sera.

5. Iscrizioni comiche sni casotti delle sentinelle, ecc.

Sopra un palo di telegrafo, a Tesserete, vicino ad un
posto: «Qui fui per ore immobile diritto ed impalato, curando

rape e cavoli, come un pian ton piantato ..»
Sulla porta di un locale di arresto fu scritto: «Wartsaal

I. CL».
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Z. tà W«/« «î rreà c/t pràc/c/erô /« p,'o/)»'i« và?
(Iran parts cloi nostri solclati porta inclosso, nol porta-

lo^li, o in tassa c^cialclao inoâaZlia ri covota all' cntrata iu
sorvi/âo, clalla inananaa, cla nna sorolla o clal parrooo (lol

villaMÎo. Dicono o la o non ci croclono ' ina intanto si tonZonn
l'innnaAino s kanno atrouxiono cli non porclorla.

?ol nostro popolo nossnno è invulnoralcilo.
?in por isclaor/o olio por convio/iono si attrilanisos sinistra

in tl oonxa al nnrnsro l.-l, al sovsrolno rial oro o aal ale un o por-
sono porta slortnna (à»«///'«»?,),

rn«cc/c pope/cri .acna ca/cpaaac/t cc/c/c/c/rc o

eâ ma/t k'

(lontro il «lnpo» si inottono clollo lo^lio cli nooo nolla
tasoa. 8n piooolo lorito o Aralklatnro si applioano ra^natolo.

l^o inorsioaturo (l'insotti Anarisoono applicanalovi torra
nora «loi oainpi.

II niais cl'oroocln Anarisoo laconâosi nann^oro noll' oroo-
olno olol latto cli clonna.

Li Auarisos il naalo cl'ooolai kaAnancloli oon acc^na cli roso
lasoiato por 2-1 oro noll' acc^ua.

?sr Anariro l'opilossia si applica snlla tosta cloll' annna-
lato un uovo arrostito a clismisnra clie sonta cli brnciatiooio.

I. prc«c,c/i /n //»err« c> à
?roclicono la Knorra l'apparixiono cli nna oonasta, il ololo

rosso, la lnna c^uanclo ö cli nn colors rossorarno, inolto stollo
oaclsnti in nna sola sora, pnalnnpno ovsnto nioravÌ5>lioso o

straorâinario.
lasistono clivorso snporsti/.loni por il oattivo anAnrio, p. os.

3o nna oivotta viono a oantaro prosso l'aditato, vi inorrà presto
cjualonno.

(,'osì purs so clollo larl'allino noro svolaêi^ano attorno al
lnnao la sora.

à. /«r/à'câ can/naVcc ca<«c//t àl/c .aen.àcà cor.

Lopra nn palo cli tolo^ralo, a l'ossoroto, vicino acl nn
postoi «t^ni lui por oro innnolnlo clirittu ocl irnpalato, cnranclo

rapo o oavoli, coins nn pianton piantato. .»

Lulla porta cli nn locals cli arrosto ln scritto! «^art-
saal l. (ll.».



Sill posto délia 3a sezione al lavatoio fu messo un car-
tello coll'iscrizione: «Sezione giapponese», perché la sezione

era composta dei più piccoli della compagnia.
Su una garetta fu scritto: «Fa il tuo dovere, ed onorerai

cosi tè stesso ed il tuo paese.»

6. Testo dei segnali.
All' appello:

«Caporal, l'appel, l'appel, l'appel,
Caporal, la pel, la pel di bal ...»

Sulla melodia del silenzio:
«Ciciàra, ciciàra, ciciàra un po ancamo.»

«Silenzio, silenzio, fa cito e smorza '1 ciàr.»

Suila ritirata:
«Andiam, camarati, andiam, andiam, andiam, andiam.»

7. Canzonette.

La Baraonda.
(Sull'aria di «Puppehen»).

Fa na la bataMiei cari cam erat i

Vi voglio raccontar
La vita faticosa
Del aervizio militar,
Che noi altri ticinesi
Per non poter réclamai-
Ci hau condotti a far
In cima al San Gottard.
Herr Gott, mezz gamelin de ciculat
1 lerrGott, l'è quel che insegna a bat i tac
Herr Gott, pagnota diira.
Per far la oura
Del portât' arm.
Herr Gott, mezz gamelin de bröd
Herr Gott, l'è salà cumè '1 fögh,
Herr Gott, ris strapazzà
Al fa energia
Per al pas scadenzà.

Herr Gott, carna diira

La ma va piii.
Quai volt ma fan anca '1 risott
Suvent l'è nè crû lié cott.
Herr Gott la pasta sciüta
Sta vita brüta
La ma va piü.
Herr Gott un tucliet da furmacc
1 lerr Gott mangial quand sem tüttstrach,
Herr Gott sem tieines
Per mantegnim
Guardan miga ai spes.
Fan mai un pö da stocafies
L'andaress ben per l'att.enti fiss.

Ma quasi quasi sem tüt stiif
Un pö perché sem anca biif.
Mancanza d'energia
Ghern piii mania
Da fa '1 suldà.

Il R e g g i m c n t o
.11 Regginiento trenta
Si l'è gcrmanizzato
Fl stato coudannato

A fare il solda.

E sempre siam costretti
Abbondonà '1 Ticino

30.

Che tanto ci è carino
Per andare al militar.
Scherma alla baïonetta
Noiosi addrestramenti
Si fan tutti i momenti
Senza mai riposà.

Kill posto (lizlla Sk^lvuk al lavatolo lu IUK8S» UI1 oai'-
tsll» voll'l8»i'i^loii6i «Levions AÍappousss», psràà la 8S2Ì0U»

»ra ooiuposta. clkl plu plocoli âslla ooiupa^ula,
3u uua Kai'kà à serltto i «l^a il tu» àvvm'g. 6(l ouoi'kral

o»sì tè stksso scl il tu» pass»,»

6, ?'es/o àil 8tA/m/i>

^ll' appsllo^
«Dnporni, i'nppei, i'nppei, i'nppei,
Lnporni, In psi, in pei iti dni, ,»

Kulla luslvâla 6sl silsu^io:
«Dieiàrn, cieinrn, eieinrn un p» îtnenniô,«

«silensno, siien-îio, tn cito s smoi'izn 'I cinit»

Kuila lâàài
«ltnciinw, cnmnrnti, nnllinui, nnllinin, nuàinni, nullinin,»

7. tlâ?-0?îôKe.

I^a Karaouàa.
(ZuII'nrin cli -Duppolien»).

pn un In liàtnlilìoi cnri cniuernti
Vi vo^iio rneeontnr
Dn vita tnticnsn
>>ei servmio miiitnr,
(ille noi .nitri tieinesi
I^er no» pote» reeininnr
Li lin» eonciotti n knr

in eiinn ai 8nn Dottnrà,
Herr Dott, iiiein? ^nmelin lic cieuint
i IcrrDatt, i'è iiue! eiie inseZnn n lint i tnc
Ilerr Doit, pnZnotn àurn,
?er lnr In ourn
I>ei portnt' nrin,
Ilerr Dott, ine^^ Mmeiiu «le i>ri>(i

lier» Dntt, I'è snin cuinè 'i koxll,
Herr Datt, ris strnpn?ün
^.1 ln enerxin
Der »I pns scnàenîià,

Ilerr iZott, enrnn illlrn

i^n m» Vît pill.
(^uni voit m» tnn nncn 'i risott
Luvent I'è nè erll nè eott,

ilerr Kott In pnstn scilltn
8tn vitît lirlltn
Da in» vît pill,
ilerr iZott un tueliet cin turinnce
I isrrDottmnnginiclunnà sein tllttstrncii,
Herr iZott sein ticines
Der mnnteZnini
Dunrànn miM ni spss,
pnn inni un pv à stocnliss
D'nuànress tien per i'nttenti iiss.

Un «iulìsi ciunsi sein tût stiik

tin pv perctiè sem nncn iziit,
U-tnenn^n ci'siiergiît
ttllem pin miinìît
Du l:t 'i suitiît.

Il likg^llUVIlt»
i! Iìe^A>»i«>ito drentn
8í i'è Ael'INît»Ì!5Ii!tt«
tîi stnto eoultîtniiîtto

knre i> soitiît,

t! sempre sinin eostrettì
îtlibointunît 'I Dieino

l0,
Diie tnntv ci è enrino
?er îtixinre ni iniiitnr,
Lelierinn niin liîiïonsttn
ttoiosi nàclrestrâineiiti
8i tnn tutti i moiiieuti
8s»?î> mni riposn.



— 84

4. E pirli e mezzi pirli 8. Siam partiti dal Furka
Accompagna da un boia
Che sempre ci dà noia
Col suo perseguitar.

Sinistra e mezzo a destra
Ci fan girar la testa

Alla mattin lion' or.

5. II passo cadenzato 9. 11 calcio vuole indietro
E ritta vuol la testa
E sempre ci molesta

Non ne possiamo più.

Proprio alla prussiana
Comincia alla diana
E finisce ail' appel,

b. Le belle marcettine 10. E quando di Hospentale
Giunti siamo aile porte
Ci disse «o in vita o in morte
Al forte dobbiam rivar».

Che sono ancor di moda
Con una lunga voda
Ed un bel sac complet.

7. Poveri ticinesi
In che cattive mani
Trattati da villani
E sempre maltratà.

11. In cima che noi fummo

Tutti ad uno ad uno
Ci disse «è mort nessuno
Possiamo continuar.»

Sabato di sera.
1. Un sabato di sera al tramonto del sole

Eondavasi una barca sul lago Maggiore. (ripeterc)
Sulla spiaggia v'eran dei marinar
Le nove ragazze volevano salvar. (rip.)

2. Intra e Pallanza commosse nel pianto
Portavan le nove vittime al camposanto. (rip.)

Vanne fanciulla su questo sentiero
Che ti conduce sulla via del cielo. (l'ip.)

3. Bella che dormi sul letto dei fior
Risvegliati e poi ricevi un bacio d'amor. (rip.)

A fare il soldato l'è un triste mestier

Mangiare la pagnotta, dormir nel quartier, (rip.)
La paga l'è poca, rubar non si puo
Lasciare l'amorosa o questo poi no. (rip.)

1. Son appuntà, son appuntà,
Che mal g'è fà, che mal g'o fà.

(Ritornello) Tengo l'innamorata (ripeterc.)

2. Son caporal, son caporal
N'ho pieu i ball, n'ho pivn i hall,
(Rit.)

3. Sono sergent, sono sergent
I da fà gnent, i da fà gnent
(Rit.)

4. Sono tenent, sono tenent
Sein bon a gnent, sem bon a gnent

I gradaati.

Vicino al quartier.

(Rit.)
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4. U pirii e ure2?i pirli 8, 8iam partiti dai ?uri<a

áecompagnà da un lroia
Lire sempre ci dà noia
L!ol suo psrseguitar.

8inistra e nre^üo -r destra
(li fan girar ia testa

riiia mattin iron' or,

5. I! passo cadsniiato U caicio vuois indietro
K ritta vuoi la testa

il seniors ai molesta

Hon ne possiamo piu.

irnprio alia prussiana
llomincia alla diana

il linisce all' appel,
t>, 4iv ieile mareettine 10, il (pran'lo «II ilospentaic

llliunti siamo aile porte
(lli disse «o in vita o in morte
Vi forte dnliidam rivar».

Oie sono ancor di moda
Oon »na Innga voda

ild u» tivi sae complet.

7, üoveri tieinesi
In cie eattive mani
'l'rattati da viitani
it sempre maltratà.

II, ln eirna cie noi kummo

'intti ad uno ad uno
Oi disse «s inurt nessnno
iossiamn continnar, »

8g,>zg.tc> <Ii ssrg.
I, tin saiato di sera ai tramunto det sole

i'nndavasi una Irarca su! lago Nagginre, (ripeter> j

8ulta «piaggia v'eran dei inarinar
l.e nove ragax!?« votevano salvar, (rip

L, tntra e liallainia eonnnosse net pianto
i'ortavan le nove vittime al eamposanto. (rip,)

Vanne laneinila sn «inesto svntivro
Oie ti conduce sulla via del cieio, (rip.)

8, liella cire dormi «n! ietto dei kior

liisvegliati s pni ricevi un dacio d'amor, (rip,)
ri faro ii soldat» i'è un triste niestier
Nangiare la pagnntta, dormir uvl <p>artier, (rip,)

ia paga i'è poca, r»I>ar non si puo
iasciare i'ainorosa o cpmsto poi no, (rip,)

l, trou appuntà, son appuntà,
Oie niai g'«) kà, clic niai g'o là.

(kitornsllo) tienga l'innamorata (ripetsre,)

L, 8o» caporal, son caporal

ii'io pien i kail, n'lro pivu i iraii,
(ll.it,)

Z, 8vnu serment, sono sergent
I da kà gnent, i da kà gnent
(liit,)

4. 8ono tensnt, sono tenent
8ein lion a gnent, sem Iron a gnent

I Krgàngti.

Vieino ai puartier.

(ilit,)



5. Son capitan, son capitan
Sem pecc d'un can, sein pecc d'un can

(Rit.)
6. Son colonnel, son colonnel

Sem amo jungsell, sem amo jnngsell
Tengo un' innamorata
Che dorme meco al quartier.

S. Gergo mililare.
Soldato : stupid.
Ticinesi : Ascari.
il superiore; Papà, Cagnagropp, o se il superiore è noioso e seccante: mos-

cone, samara (Mticke), Caino (Kain).
Sergente maggiore: bistecbn (grosses Beefsteak), risoton, dbpi (zweifach).
L'avvicinarsi del superiore: Ghè nebia! (Bs naht ein Nebel).
Sanitari: Sbotabügnon (Furunkel ausdrücken).
Soldati più o meno inatti al servizio: tàpa, tabac, gregbri.
Fucile: bata (Flegel), carnasch, rbca (Spinnrocken).
Sacco: giorgin, giorgett, vestée (Schrank), artnadi (Schrank), capra (Ziege),

cavara (Ziege), volpin (Füchslein), gulp (Fuchs), sano (gesund).
Gibernette: acgua santitt (Weihwasserbehälter).
Scarpe: Mandolitt (Mandoline).
Scattola medicamenti: la scattola di sardinn (Sardinenbüchse).
Esercizi individuali: Gioppinaggio (Marionetten spielen).
Passo cadenzato: pass da l'oca (Gansschritt),
fare il maneggio d'arma: fa nà o fa andà la bata (den Flegel schwingen).
Portate arm: fa balaa la rbca, cargaa un vagun (einen Waggon Gewehr¬

griffe laden).
Eseguire lavori di pionierc: Vein a Usogna (wir gehen nach Osogna).
Rancio: galba, anäaa alla galba (fassen), andaa far menoca (fassen).
Café latte: ciurlo (wässriger Wein), grigio-verde.
Carne con patate: ruga (durcheinander).
Andar a lavarsi: Lavaa ul camoza.
Aver ancora denari: Bajocc cha ne anca moo (es hat noch mehr Steine).
Sortire da un' osteria senza pagare : passa ul celest.
Passare un giorno senza lavorare: Passaa an dl da Svizer (einen Tag wie ein

Schweizer verbringen).
Riposarsi, dormire un pô : Va pià un bröd (Fleischbrühe holen gehen), ghe

smacchi un bröd.
Cachot: il collegio, la gabbia (Käfig).
Andare agli arresti: andaa alla clinica di ucci (in die Augenklinik gehen),

al Hotel paina.
9. Questionario.

1. Quali sono i mezzi adoperati per sottrarsi al servizio militare (mutila-
zioni, superstizioni, ece.)?

2. Il reclutamento ha degli usi particolari (Fiori, libazioni, ecc.)?
3. Vi sono usanze curiose prima, durante, o dopo la battaglia? (Usi sim-

bolici nella dichiarazione di guerra, gettito di terra sul capo: dove e

quaudo? Gridi di guerra, inviti).

ö, 80» capita», soii capita»
sein psec d'un can, ssm peec d'u» can

(kit.)
d. son eolonnel, so» eolonnel

sein amo ^jungsell, sei» amo )nngsel>

'I'engo »»' lunamorata
Olie dorme meeo al quartier.

S. (,'er//ll
soldato: »'/rtpir?.

l'icinesi: ^.seari.
i> superiors; O'aAuaAruM, n ss i> superior« è »oinso e seccante: mo.s-

eo»s, Fäsara (Uüelrs), (?«à (Xain).
sergents maggiors: ûîáeô» (grosses keekstealc), rîào», (^vveitaeli).
Idavvicinars! del supsriors: t?/»è »ei,/a/ (ks »»lit 0!» I^sdsl).
sanitari: ^botadÄA»wr/ (d'urunlrel ausdrucken),
soldat! pi» 0 meno inatti »I servmio: tdua, t«d«e, urei/ori.
kucile: (Siegel), cr»o«asâ, rôes (spinnroeden).
saeeo: </ìorAà, AiorAstt, vsstee (sedranli), arm«â (scliranlc), ea/)r« (l^iege),

««Para (liliegs), ro(x?» (l?»edslsin), (kucds), zaiio (gesund).
Kidernette: ae^Ukr «MîW (Veiliivasserbeiiälter).
searpe: Ma«âW (Mandoline).
seattola msdieamsnti: à «ccî^oia â sa?Âà» (Zardinenluiedse).
Lserei^i individual!: t?wMà«AAîo (Narionetten spielen),
kasso eaden^ato: cka l'oo» ((Zanssedritt),
fare il maneggio d'arma : »»à 0 /°« a»â la kcà (de» d'legel s>:d«'ingen).
l'ortate arm: //i dala» la rôea, carAaa a<î ragît» (einen Vaggon (dmvedr-

grifks laden).
Kseguire lavori di pioniere: dent » l?5vA»îa (vir gellen nacd Osoguo).
kaneio: Aalba, a/alaa alla Aalba (lassen), amelaa /ar »êoe« (fassen).
Lake latte- «arlo (vässriger Vein), Ar/Aw-«?ercke.

Oarue eon patate: rî«Aà (durcdeinander).
^ndar a lavarsi: ^lavaa ?«l eanèosa.

^.ver aneora denari: à/oee eà mê a»ic« ?»oo (es dat noed medr steine),
sortire da un' ostsria sen^a pagare: ^assa al eelssl.
kassare u» giorno sen?a lavorars: âs»aa â cl) cla .Zràr (einen'lag ivie ein

selnveiiier verdringsn).
lîâpvsarsi, doruiire un pô: l « ^là A?t l<rökl (kleisclliudille luden gedeu), A/^<-

âaeclil â la'öck.

Oacdot: ll eo^s(/w, ki (Kàtig).
àâare agli arresti: a«àl «liêa eêàà iî«' vec/ (>» die ^ugsnklinili geden),

Aoteü Iiaàa.
9. ()ues/t0«tt/'(o.

1. tjuali sono i meüxi âdoperati per sottrarsi al servi^io inditare (mutila-
üioni, supsrsti^iioni, see.)?

2. il rselutamento lia degli usi particolari (f'iori, lika^ioni, oeo.)?
Z. Vi sono usante ouriose prima, durante, 0 dopo la Iiattaglia? (lis! si,»-

dolic! nella dioluara?:ione di guerra, gettito di terra sul capo: dove e

(zuaudo? Olridi di guerra, inviti).
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4. Mediante quali mezzi si crede salvaguardare la propria vita? (Vi sono

personc credute invincibili, invidnerabili? Oggetti benedetti: acqua santa,
monete o medaglio, bigliettri magici, amnleti)

5. Quali rimedi popolari sono adoperati per addolcire o allontanare certi
rnali (p. es. foglie di noce nella tasca contro il «lupo»)?

6. Vi sono inezzi di natura inoffensiva o superstiziosa per colpire nel

segno quando si tira al bersaglio?
7. Quali presagi annunziano la guerra (meteore, animali)?
8. Esistono fra il popolo profezie relative alla guerra, alla distruzioue di

famiglie regnanti o di paesi, ecc.)?
9. Quali leggende concernono le battaglie o i campi di battaglia?

10. Quali canzoni canta il soldato? (Canzoni satiriche e di guérra, veccliie,
nuove e iraprovvisate).

11. Iscrizioni corniche sui casotti dellc sentinelle e nei corpi di guardia, ecc.
12. Parole combinate sulle mélodie dei segnali.
13. Gergo militare (Espressioni usate per indicare, furbescamente, gradi e

uffici, superiori, camerati e nemici, il mangiare, la vita militare, ecc.).

$ur Solbntenïunbc.
©in Stapitcl ber ©olbatenïunbc, ba? imfer Panb gottlob bi§ jept tcinen

Dlnlaff gcfunben I)at p pflegen, btc gereimten ïobeSànjetgen gefallener
S ri eg er, wirb burcp St. SB e p r 1) a n in ben „SSaperifcpen §eftcn für Sîolfê»

tunbe" (Qaprg. Il, fjeft 4) ciitgcpcnb bepanbelt. ®icfe mit ber ©rabfiein« nnb

ïïîarterlnpoefie enge berloonbte 93oIÏ8bicptung pat fiep in biefem SBeltïricg
befoitberê reiep entfaltet nnb ift, aie! ccpt bolïëtûmlicp, gcmifi ber SSeacptung

mert. Sabei fiitb ntnncpe ©eficptêpunïtc beacptenSmert : bic SBerfaffer, bic

PebenSïreife, bciten bic SRacprufc entftammcn, bic SBorbilber, ait bie ficp bic
Steinte anlcpiten, bic in ben SJÎacprufen cntpaltenen Slpnungcn, bic SSanblungen
tppifcper Dîcitne unb fcpliefjlicp bie tqpifcpc fjorm ber Slnjeige felbft. Slucp bie

„©terbebilber", meift mit beut tröftenben §eitanb, finben in bem trefflicpcu
Sluffap ©rroäpnung nnb SBiebergabe. ©. §.«$.

Dllte lôïâiidjc.
a. S8iê 511111 Qapre 1860 pflegte in ber Stnbt ©cpaffpaufen ber „iörat«

fcpelima" iebeit Sonntag boit .ÇauS 511 Jpauê 51t gepen, um ©aben für ba§

urfprünglicp für bic SlnSfftpigcit, jept aber für arme uitb alte Pente be»

ftimmte ©ottberfiecpenpanS auf ber ©teig ciitjufammeln. @r mar getleibct mic
c§ ben Sluëfâpigen („fbtifelfücptigen, ©onberfieepen") im Uiittelaltcr borge«
feprieben unb bertünbigte feine Slntunft bitrcp eine Stlapper („Sörätfcpeli").')
®en ®ant für bic empfangene ©abe bejeugte er mit folgcitbem Stufe:

®anïi ©ott!
©ott gebi ©lüct uitb ©'funïct [©efunbpeit] trüli!
©rfepi ©ott eue Slrmuefe a ©eel unb Pib!
©ott gebi bc ©ege unb ©'funïct trüli!

b. ffur Qeit als bie Äircpe 5U 8-urna im fßrftttigau norp teinc ©loctc

patte, ftclltc fiep ber SJtepmcr am Sonntag in ber Dtüpe ber Stirrpe auf unb

rief mit lauter Stimme:

') ®aë SJÎ8cr. pat oben beutlicp „iöratfcpelima", pier SSrfttfcpeli". (Steb.)

bill

4. iVIediante guali me^^i si ereds snlvnguardàre la proprin vita? (Vi sono

person« ere,lute invineibili, invalnernbili? Oggstdi bsnedetti.- aegun snnta,
monete o mednKlie, lnplietti mngiei, .imnleti)

5. ljunli rimsdi popular! sons acloperati per nddoieire u nilontnnnre eerti
ranli (p. es. ko-stie <li noee nelln tasea eontru il <>lupo»)?

6. Vi sons mexüi di nnturn inoü'ensivn o supersti/iusa per eolpire »ei

svAiiu gunndo si tira al iiersa^lio?
7. tjuali prssaZi anunuxianu la xuerra (wetsore, auimali)?
8. blsistono kra il popolu prokeme relative alla guerra, alla distrusioue ,ii

tamiZIie regnauti o di paesi, see.)?
9. t^uali leZgende eoneerauno >e liattazlie o i eampi di dattaxiia?

111. ljuali eanîioui eaata il sulclato? (Lniwoni satirieke e cli xuerra, veeelne,
uuove e improvvisnte).

11. Iseàioni eomiebe sui easotti ciello sentinelle e nei eorpi <Zi Auarà, see.

12. ?arale eomdinate sulle inetodie del seZnali.
13. Kerzu militare (IZspressioni usate per indieare, kurbeseaments, Zradi e

ntüei, superior!, eamerati e icemiei, i> nmngi.ire, la vita militare, see.).

Zur Soldatenkunde.
Ein Kapitel der Soldatenkunde, das unser Land gottlob bis jetzt keinen

Anlaß gefunden hat zu Pflegen, die gereimten Todesanzeigen gefallener
Krieger, wird durch K. Wehrhan in den „Baherisehen Heften für
Volkskunde" lJahrg. II, Heft 4) eingehend behandelt. Diese mit der Grabstein- und

Marterlnpoesie enge verwandte Volksdichtung hat sich in diesem Weltkrieg
besonders reich entfaltet und ist, als echt volkstümlich, gewiß der Beachtung
wert. Dabei sind manche Gesichtspunkte beachtenswert.' die Verfasser, die

Lebenskreise, denen die Nachrufe entstammen, die Vorbilder, an die sich die

Reime anlehnen, die in den Nachrufen enthaltenen Ahnungen, die Wandlungen
tppischer Reime und schließlich die typische Form der Anzeige selbst. Auch die

„Sterbebildcr", meist mit dem triistenden Heiland, finden in dem trefflichen
Aufsatz Erwähnung und Wiedergabe. E. H.-K.

Alte Bräuche.
a. Bis zum Jahre 1869 pflegte in der Stadt Schaffhausen der

„Bratschelima" jeden Sonntag von Haus zu Haus zu gehen, um Gaben für das

ursprünglich für die Aussätzigen, jetzt aber für arme und alte Leute
bestimmte Sondersiechenhans aus der Steig einzusammeln. Er war gekleidet wie
es den Aussätzigen („Miselsüchtigen, Sondersicchen") im Mittelalter
vorgeschrieben und verkündigte seine Ankunft durch eine Klapper („Brätscheli").')
Den Dank für die empfangene Gabe bezeugte er mit folgendem Rufe:

Danki Gott!
Gott gebi Glück und G'snnket sGesnndheits trüli!
Ersetzt Gott eue Armuese a Seel und Lib!
Gott gebi de Sege und G'sunkct trüli!

I,. Zur Zeit als die Kirche zu Furna im Prättigau noch keine Glocke

hatte, stellte sich der Meßiner am Sonntag in der Nähe der Kirche auf und
ries mit lauter Stimme:

Das Mscr. hat oben deutlich „Bratschelima", hier Brätscheli". (Red.)
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